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la questione Antisemitica 
i.-̂  

•ĵ  

iì'-

'^ 

m, 

^vL'egVegig nostro cóiTispondentéi 
,, da 'ttofìlà e* invia il seguente arti

colo/ in confutaziohè a ctuàrito noi 
abb'^,n?o scrilto sulla questione "an-

' tisetriilica^^ ,̂̂ ,., , .̂.,̂ ; ,;,,"•• .̂, s 
In omaggio^ffll'egregìo pubblicista; 

pel quale abbiamo tanta stima Quan-
ta amicizia, ed anche perecio che, 
g g r i f f i f a S f l M b a t t i t o delle ópi-
HSM^^pfch^ 'da lufestb Sòltì sca-
fflmce (jiial^ sia Vèr^rrìéhté ]a;Vei:ta,, 
putìbbchiamò'-ràrticblo. 
r Ci riséfvìarno^^éWil diritto della 

risposta ~ e f isporlderemo domanif 
Romn, ,12, 

Nòft vi'' 'dìco''cli^^lili Bacchiglioné 
sia letto da luCtì" a i i r a n 'Roma e ; 
che.i:'SUOI! articoli esercitmo, ,.n,ei, 
moménti "decisi vi,:f^o/^%ri4w^ 
sione nei circoli politici di M'ónte-

-'•8^4',""-' • ' • ' -ll^i^'Sl^--

{rfcCitorib. 'Queste coseJeJ lasqìp^, .d^pe '̂  
ai corrispondenti dei gi'òVffiìi "Si 

, gra;ndq:;iprmatp é di 'grande auto
rità. ' 

certo, però, che li vostro gior-
nale.e l e t t o a Roma più ^forse„.ai, 
quanto lo si possa credere ;3,.,.;̂ af;T;̂ :̂ ^ 
dova ; ,ed è, certo altresì^ ( nerchè 
dovrei dir cosa.„.,ngn v e r a l ? ) ? © 
certo altresì, cKe^iei-sèra alcuni mi 1̂ 

ifsparlarono dSvostEO» articolo sulla ii 
questione <^s^Ì^,,Mff^ quèstì:, 
àtcUivi^ vi era àrichejfqtialché; jd^-
putato moderato É"'JóHesta'-'^^W 
vilicia. 

L indulgenza che:#:avete usato 
sempre alle mie corrispondenze mi., 
consigliarla discorrerai della que
stione cBe avete tMftatpJ^uantìjn-

verifài 'èd: è questa ^òla che an--^ 
-.diamo insième cercando. 

•'Il vòstro articolo -T̂ ,; lo dico su-a!: 
i l ' I ' • - ' _ . • • 

bito — non; è.piaciuto,,in tesamente. 
alle persone'(3liéhie ne hanno p a r ^ 
lato. 
; La q u e s t i o n e , 4 e g 4 r i ^ b r g | , | , ^ ^ ^ 

:s;4iiistiané seria, complicata, gftSIa^^; 
difficile ; una questione che si sente 

Ma tutti, .'che nessuno ha il corag-., 
giff^i^am-òntf^re e W l f prestò^ ò 

-^^^*3^|j,,l^ve pur in cjv^à^e m^^ 
'venire risolta. 

s 

: * t 

La questione degh ebrei, sopra i 
f:t-.-"iftìjiì 

j; 

a tutto ed innanzi a tutto, NON è. 
Aquestionétt^eUgiosa^ .. 

Chi voglia risolverla-',: od anche :̂ 
^tsolo discutérlarCoin;Serenità, .prima 
, di. Ogni" altra cosà'deve'pérsùa'dersi 
Wie non si trcff^''Élfam'Vmm 

alle plebi;'aff;irn,ate.. Ma se nessunio,,,, 
' 'pote\r§umanamente pretenderèiBtS,;.; 
-tutti dovevano ragìòhevolmeiite a 
spettarsi chetili e b r e i - - u n a .volta 
:̂0Ln)messi nél^'^^ivile, coùio | | iò — 
non dovessero servirsi detlofo der 
narQ. al.solo tìcV„,un,ico.scopo diac-^ 

^:èrescerne:a arntrioritare. 

Quale benefl,QÌOj,,quale istituzione, 
imodertva è uscita daUe^lói^ó'ìitTffiS^ 

"lina sola:}quel!a delle Banche. 
Ora, ,coll',,avversidne'-che si va 

g»a;riilestl8do;^(iapprttttB^^.cdutro 

.burlescamente chiamate popolari 

'^•l.'-'J , 

ir^i 

•i-C • ! • -i >• '^..•^•"'.:i r ' '=-lKi 

Uu'al tra osservazione. 
'Preyèfe.:l&^ètatistica dei-''falli^. 

menti: confrontate fili ebrei falliU 

<E. 

f qual 'mliravigtia se „gll '^ebi^eìj' 
^promotori :.:di,;̂ '̂ ;essè, „ vainnPlncori^l 
tràndola^Steè l'ale disatìproVazìóne^^^ 

I - -

i- • I 

L'̂ ^ 

'̂ que.non,abbia .opii:]àpni,,del,^.tiittpii 
p i i r p r a V i ' ^ a n f ^ s t l f - ' e d ^̂ ^̂  
^ rare che mi concederete tanto ilfe 
i favore della pubblicità quanta,!'*?-,:, 

nore della confùtàziòne^^l^nèl Ssio ' ; 
in,.cui,,,(ir^4ìa&,,ch|^^^|)e:. vajga;la^' 

ff^effliffla. disdussiohev del resto, . 
•ngn„,può a meno di giovare alla.;* 

liL^^òstrò^afticòlo fu'criticàto fe 
incisamente da questo punto .di vir^ 

sta, cioè a.dìre.cheflla, questione^-
'non è affatto religiosa e che noni 
Bistratta in alcun modo ne di,re->^ 
clamare né, di,.decretare ,:Ie„antichel 

rpersecuzioni. 
; 'La questioneBin^ppihionè Cniià,; 

è tiuesta-:^dopochè gU ebrei furono' 
iparifìcati aàh altri cittadini ed am-r^ 
^̂ messi, à /godere degh stessi, diritti,. 
/quale benefìcio hanno recato allci:. 
Stato^'eitf'alla società? •< 

\/^.E§;si, ,ep|;^4n,.-,.pQSses 
dei piii grandi, del più grande fbràè5| 
d i t u t t i 1 fattóri die producono iL 
benessere.materìa-le delle moltìtu-:-
'dini, quSrfetósSétfli iàtèriaféfcìì 
•-^ a; torto od a ragióne — costi^s 
Juisce. ,1'pbbìettivo primoj^ej^catego^'t 
nco della moderna società : erano 

& < ^ -

.'generale aisapprovazio 
Io voalio lasciar, imprésiudicato, 

iper un momento, il giudìzio sulle 
Banche. Ma che cosa deve ei udì-

-care degli ebrei l a pub^bUca ppi-
rnipne.quandp.Jii . tutte le manife-
^itàzibtìi dell'àttivitàNflIÈanà nélla^ 

miissime quando si tenga conto 
delle, proporzioni. 

La qfuéstiórtè' Mtiàerhltica fu sÓl-• 
levata in Germania, ina le condi*. 

;zÌQ^i degUw^ebm sono.,;uguaU .it\i 
l f Ì | & g Ì « b ^ o ; #^i1eno'x^#Ì§^ 
-dofto non si riferisce solo aeli e'-> 
•• b̂ .c-L di,., Italia. 

Mi>;^i diràr.atiche tu, senza ac--: 

'^'zichrelìgio^^^ .^^^ \ ^ 
:; Questo dubbio 1 ho sollevato io 
kstessò'^li me niedesimo. ;te'feià?cò^ 

;!•• 

I --.''.• y-l— 
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itmpderna civiltà, essi. non esplica-* 
Irono la loro se^€i6h nella istitu-

Motié M i o Bancfe?^ ' ' m 

taluno dirà. 

l 

• ' . 1 .^•i<^>.^rc-.-^-

Éf^i^-ry 

-' ': ',•. -I • t 

ARPENOICE 
^ • ! 

' I 

y ISTITUTO MOSICALE 

in V-Q^QGsso. del. xlenaro. ' 
Ebbéiièy che cosa fecero di qtie--/; 

sto denaro quando furono equìpa-,? 
J-rati agli. altri,,cittadini,^^ 

Nessuno potevaumanamente pre-;.,; 
,tendere??-che lo toglìessero àaSft '" 

'scrigni per getta,r}p,.,siiUaJ;piazza' 

Gli ^pettacoli:,d opera oggi divenuti 
ispenaiosissimi sia per l apparato 

-I: I . O M Ì Ì . I ' ^ K ' Ì V : - ' - : 

E 
^^^^•v;^-^^^^ 

rAccademia dell8 dicembre 
^>^^v 

. . ^ i , ' 
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^L!Jatitu,to^llusicidQ continua la sua : 
via, '•egVJèyive:';Jdi::?:;un vUa.,t;\gagU*j|â '̂ ^̂ ' 
Deniliè''i'ri méiiò di due'anfii;;j,aUa;-ej&g 
•V , ' , - -' 'ri '"••!-!. ^!''•>•,--•; ,̂" r ••" ' '^ ' ' --t^-^t,-

orìgine ha ormar bento qtiarant'ottp, > 
allievi. 

Ai vari insegnamenti ffia in corso .1 
. iisnhri*'.as- -i '̂-av

ventiti quest|'^nno aggUiOto qi,iello del 
^tó'c-anÌp|v',si:.,.so,a „ ,p,re$e. di^po^i.^rnlJ 
afQncliè pî òspòri l'à^jrscuola'corale/a^^^ 
tutto le ViVné'e mbltóplici ibseiplme i 

^|^=t^'^-.:.:^,.. i ' ;:, ' ., 

' 3 : 

sono Miscntti molti studiosi; casiccn& 
^?-^^'i 

. ^ d -

ìa meicò di un buono ammaestramevitó' 
e di idofì̂ fî i.̂ nìaestriv hi città si lusinga 
di avere..fv^ , pQctu .aiiui a''t:ÌsU„che 
nnvi?;òt*iscano! ĵ J4;j|9stiuì.,f^§iiii5tt;,, MÌ'-
chestVe e le masseBcorali d amoq^i (̂̂  

#isesSK ^^ 
' ,^ ; :^ : ' [ -> 'M;- . Ì ; ; 

uiihil 

Il teatro troverà allora validò'ap-
poggip;,"veL4ji|ìinuiraiiuo certamente ì 
disp'é^|ftMpeÌU,e^ppa^,^g|U;y,,P|Ì cori,v^ 
tGÌ'̂ ''ifrfffaSson. dVpiiqhe^ 
gmìno sa qvia\e mnggìiirelgravame^^ 
porti ii dovei'' ritrarÌ^;e-/da al̂ tVe' città,,; 
suonatori 0 cantanti. 

id isp 

scenico, sia perche la musica pur i 
troppo col nuovo sistema non bastai 

;Cpiù.,a .se stessa ,ma ^V-^è. necessario d:.; 
ysostegao delle,fantasmagoriepleldello.. 
:^spettacòlo che aDl3agliâ .̂ ai:̂ :Sensi, trijjj^ 
.vera un compenso nelle minori spese^, 
Hpei suonatori e cantanti- nf 
''•' Ma -veniamo all'accademia didome-ìf-
fenica scorsa. É 

Ilprogi:a.mniacQ|isi,steyA.d^^^^^ 
^ Il primo Reisinger. Quintettòt'^Gpf^ 
i209.p^rPÌAnofert^^'7ionno;^^^iotlf^ 
loncello e Contiabusso; esecutori i sì-l 

iiiffnori Cimegotto, Pisani, Baragli, M,ai''* 

..gor^i cov-^'jjp^p^l^3,ss,Piplg, g p } i l ^ 
31 prestò. 

v\esto pezzo, ove gU esecutori su-;:;. 
I . : :• i . i - .T. -^ ' i -

Dorarono molte difficoltà, venne ese-
guito alla pei'tezìone, ed il pubblicô :;,;, 

iX)^ì§4nìe,ii^U'ii4agio, 
I • f " , ì ' ^ ' ' ' ' ' , •• I'.' I .- 1 ! ' ' ' 

,:PosciaJiLpTof.Oimcsot.to suonò nn.̂  
pezzo dt Bazzini, Ballaae, per violino '̂:;; 
con accompagnamento di puiriororte^:a 
Cbi lion conosce Bazzini? chi non s% 

t̂or6'''''egìî ;Ì£3Ìpi;.?. 
II a'̂ 'inusica"" classica'''an'hov&r̂ ^^^^ 

È invìdia! 
^ . .-.,..;-d':i-rtaii'^,'.:;,..i^ 

^(v^Botrebbe essére invidia, se l'àt-
tivita degli ebrei si fosse manife-

astata anche negli altri rami uello 
.scibile umano, "non escluso il sen-
Ttiitiento dei patriottismo. 

Ora,.dov e,,che s i , trovi vfra^-gh 
, ebrei'fùife gran 'patr iota ? 
» 0 ^ r o v e r e t e . Tacumènte :'mn! gran 
banchiere; non^ trovereteMmai,un;! 
gràft patriPttar • ' 
•; Oltre a ciò, quale il loro modo 
;idijr.vita rispetto alla/società, qualiv. 
f^«tpM'^^ch^'^^EE^hnoA::cóÌ;^cittàdingl 

delle.,_al.tr.e. religioni, quale i^ 
;cfié:"'godono del,loro vicino?, 

In linea di dignità, ai decoro,di , 
..rispettabilità —: e sopfatuttp, .|ni;j: 
Hnèà di'ftanchezza, di lealtà e di j 

,'sincerità — qual'è li livello^ CSQ 
,,essi.pccupanp,.,i^,,mezzp agU^'-alti^i,^ 
'Cittadini? 

primi SUOI cultori il bergamasco Baz
zini, ed-il violinista Oimegotto inter-^ 

?;pretò auglle note soavi immedesimane 
Jdosi .nelie.idee e. ne]lfiì,JmpVessÌQfj,Ì dyl, 
ictrmpositore, 'ed esegui' quél pèzzo ico-!;̂  
..me pPcHf mtn nò' avrebbèr^'p 

Il CimegoUo ha ormai un nome: 
nell'arte; fu allievo (leiConservatorio 

inscienza però si e'tranquillata: non 
^^credo,,di,spttostare,,ad alcun prer:' 
giudizio religioso. 

Credo invece che sé :l-opinione 
pubblica, col mezzo particolarmente 
della stampa;^|rnani{estasse la sua. 

'Hisa!pt)ròvazione degli ebrei q'iiEtli' 
ìsono attualmente, gìi^'èSfeV'sle^s^^^^ 
, cercherebb^ra^^di^^mpdificarsi ren^, 
dendosi così migliori di quello 'éh'el 

.sono ed acquistandosi la piiBDlida 
benevolenza. 

la massima tendenza e ne ritraffironò 
ir maggiori dannii-^Fra queste nazioni 
^kè^CtìrtarK6n«e/ift,:Er^feia./ 
.,.,̂ ì̂ er.so n al e fu il govern6-̂ <3Ì- Napo
leóne III. E quel gov.qr.no, npnpstantQ 
alcuni unni del massimo splendore, 
condusse a Metz ^^^a Sèdàn. 
*^ ĴK Kn̂ T ĉìa p^è,,^l)oraj attechire ^a 
repubblica nei ,rignardi- appunto del-
r abolizione del governo personale: 
eraiiil governo di tutti che prendevifs^É; 
;(ftiyincita, 6.sè̂ ''Ué:/:siÌ6Vftva Mi t i ^ rg i -
mento ,̂,4 f̂ìnitî ^o,,d^^^ : , -
'.Peróne destino che le,, coriseaiienze 
delle abitudini non sr abbiano a can-
cellìire ^collà Mggtò^é'^^cilit^ Q^^ 
[djlfp^aryfendata^li^epubb^ prìó-

capolino. Con ihiers dappnmaequmdl' 
fcor*Gambetta. . , », , . 
i;,at:Pochi mesi addietro ta potenza di 
questo nome, era tale che un suo di*.. 
;scprso,^pjpsie,,per„,gn,,,,1staiite Ji;ip-fqrse 
jlftî sprle del,suo paésawla^pàcedella.. 
.intera Europa. Egli stesso dovette sen^I. 
tire tutta la responsabilità della sua, 
'pàrola'"è'si posei'irv.iacere. \ ..•• 
^̂ '̂ CMa.̂ ôggi .p̂ î  ^̂ clie _ aU'ester%;^ìa 'sua 
impoi"tanza politica gli créa" ostacoli 
, 'interno, e trovansi questi ostacoli 
'nello stèsso''priiicipiòch^ 
autorità. )'^v^m4 

' - - j . 

iKU^iiZhi ' I * •' 
'..i 

:^k4à^' 
-Jà-LJl^ 

fessa sugli iffiirì 
^-.'È-s!.-^7|j'-.:f 

L ' TT 
••^nv^>vi 

NoMé tUSffS aogli-n/Frtfi, nÌl!i?;iiicoo di'' 

novembre 1880 presenta m confronto 
detto stesso mese del 1879, i seguenti^ 

iiTÌsuUatI :. le .tasse di successione pre-;-; 
•sentano,, un,aumento. di,L.,328,021.:7,8i<? 
"'quelle vdÌ5:tàEvnon\oyt© uri aumento ;Ì4VS 

% 3,387:56, î ùèlTe ditefegistr^ ù S 
aumento di L. 368,136;71, quelle ai}^ 

"ipoteche un aumento di L. 23,819:15, 

.5,97a;.37. 
>r:ÌIie|'cÓhcessionì governativeffpresen-:.^ 
'Snff'ùn aum^ntc^llli:^ : 60. 
• ; In tutto un aumento di L. 839.217 ;17vf 

Oggi Gambetta^ ha un •rivale l 'ecl i 
è Kocheiort. 
|: Il -periodo è più ^rave^-di 'guanto 
possa ja pi:!mp aspetto apparire. E chi 
ì l ^ R S . ' ì i S ^ . M ^ . a i ^ ^ . ,quanta;,ay-
yieiie in Fran.cia, siccome il paese la , 
CUI influenza si riverbera tanto sulle 
sorti dell'intera Europa, hW'fiolrà non 
ìrr)pensieri,rsen^. • 
; È',quas!,una,l,otta civile che si ac-
pentua,;i;0||eiJ.(?Qnseguenz0 nessuno, ,pud 
,fnusurare. 0i*'T̂ !?ei'!;a;:̂ sî ^ 
troppi uemici,;:,;e.Rochefort invece può 
unire al suo nome troppi interessi. 
. Il :muhici|ii^ di Parigi iriutre nel 
proprio.se,no;glifu6minl;è::cle.: :a.ŝ ^ 

troppo grave imbarazzo e con Un tuito 
ir'attme-"ÉÌEeiriIfÌit>lÌli^t^f*^^^^'^^^ 

ln,.grancià^^f uindi si fifd-^tslre 
èiuS!Ì'^teP""to in|,cu,i, si;̂ ^^ 
avanti, ma anche fare un oassoVlvin-
dietro. Non possiamo parlare del Ic-
gittimista, ma la democrazia bonapar-
•atilicai Tappresentatà'^daVp'rinc Gi-
^rolamo.,pp.trqbbe,..trarue profittò. 

l l . L ; - - . 

RASSEaNA ESTERA 
- ' i l : : - J . 

^i,Jì 'gbverno personaleìigèlU goyerno 
•ùché' ha i maggiori incdnvenientivfete 

i . • j •̂  r 
i:H^5.: 

1 TEIliEC^K.A.IF'I 
Abbiamo ricevuta la relazione sta-

. ^ ^ ^ 

tistica sui telep;ri\ri del regno d'Italia 
\ì^mi^^:^\iy^:^'rsy^,i 

•r ;T^-#- ' ' ' i 'Y '^; ' ;V' ' -VTfi-^^,- i *•?• ^^|-^.p;;-..^-^.^J. ; • ' , ( , , 

sica e dagli intelligenti gradito. 
E qui non possiamo fìir a meno di 

notare un fatto che onora tanto d^l-? 
j,J;8titut6Pcba, :;iIi;;::maest['o e 11,allievo, 
^.quello cioè,-chev n un solo anno dinr; 
seenfflèntb'^r tro^ 

^ j '..'h..t>_^ . . , 

I • ^ • 

••^^"'^3:''"'-Y\''' ^y^^-i.V^tài^,.^';N:^.^%^:..;^^3:?V-4^-ì^/. 

/San già si avanti da potere prodursi 
ionorèvolmente all' accademia!' Qut̂ stò 

î ?di-^ '̂enna, unisce all'anima italiana Hfiitto che torna ad onore di lui e del 
'•^ îtó^ r̂fezìcine .mt\tam.ftUQa,,,deUa,scuola,,̂  ,,„BaragU possa,easeire,,,d*ìncpraggiamen-;y 
Itedesca, .flgni„ iode^ maggioreWsarebbelMteagll altri che atanno, per percorre-J 
PsuprerfluaàJ'pi'ofessoruidi musicfi, ah' ' re i&r'difUcUe, ma sempre'bellaV^'car-# 

,i^:-y5it,;i-fe. 

f intelligenti tutti all'unissono, concor-lpriera delr arte. 
nìarono esservi nellarco del Cimesotto 
- i r - . r ; -

- - • • \ 

l-^l 

^raniaìa,-ìl sentiimento proeredienti tà^ 
;transeU!lti seinpi u-

UoUc '̂1iEB':iii^fariadi '̂'chiesa & 
StradellS'WiWnivmW'iG&l, irmi 

j scntta da Letebure Velj-, per Piano-'^ 
forte,, Harmonium e Violoncelli all'u-ìr 
nìssono. 

signori Pisani?^al Cembalo, il maestrcî 'v 
rdìr̂ '̂ ĉ aiilioÎ î Ueiì'lf̂ liiUi't̂ ^̂ ^̂  Cdnloìiifft 
"pa(Vre, airilarmoaiuri, Baragli, nonché'' 
?nFGiovane dilettante signor GradenigoV!; 
,̂̂<3d inoltre i,ì,^jj;o|;^J^orcljes|p^,^„|ig,^ 

•̂ Evê eaUv Tutti, fuvaiiyQl^applaudiU.i^ 
{•ril:ameifté,'''ed ili;.pezzo difficilissìm'o ' 
venno dagh studiosi della musica clas-?.' 

Il maestro Pisani suono poi un Va-
pnccw-liondo di Mendelsohn, diuici-
lissimo,, per. pianoforte.che fu applau-
d i ^ .per^a .ftnat,, e^ecuz;ioj:ie. 

"lteona);(^ e r Z)MO' 
fdei concert per violino- q^.^vìoloncelio, 
r bnWantemente eseguito av\\\iCnyie2ot-

:",=T, 

i:i''iT-''-''i:J-f^'iM^ 

I 

* ì 

•r^ 

U 

^ I 

M 

;i;tQ/i (violino) e Baragli, (violoncèlio) me-
rito il mas&imo plauso doli'uditorio. 

|gj;g,£U;(;ud!̂ iU\* ,̂:SÌ, 5;ljii);i?£,„t:9,u.,U,|iaMe
tili fcti^c)nswr^^«us^per,Bi,^(^9^ 
^ monium eiVinlini all' unissoiio ove in 
uno ai maestri CimegottO-v^^Gonsolini 
Pisani, presero ntirte'a"^ diletLanti si-

! gnori MoschuiijDLiriiute, Durazzo, Levi':;̂  

:,H;=,.Queatò pezzs^ègvegiamento suonatO;'; 
destò-yerp entusiasmo nel pubblico 
che ne volle la rcpUca. 

1 l i . - i i r ; -

Ed ora ci sia permessa unti analisi. : 
f̂tBiEm» .̂ mtìaaMi;, :; ym^.m... ̂ ^-

V importante .accademia: atla^ qus^i^as
sistemmo. 

ptv^non conosciamo né .voghamo 
conoscereul- oriteno dal qui\!e sia di- i 
partita la onorevole commissione ar-
tistica nella scelta dei pezzi che più 
sopra, al3bii^.(]ao,enuw«rati^-^^^^ . 
,m ĵ̂ oî a,;U|pi;pgranìn[iâ ^̂ ^̂ ^ trat-
iteniiToèntò'. 
î  Certo SI è che lo stile accademico, 
è imo stilè tutto proprio e quando si 
SI distacca dal medesimo si commetta 
uu'anacvouismo, Sarà quindi noces-
sa(:io^:.Sn,,,,̂ ^d|gtx^m^ •'• 
kijl^ystituto pel]a^;:passato nelle sua 
mattinate ed accademie serah istru-
mentali sempre scelse pezzi classicij e#Ei 
Tu in càVaUeie- Come i?a che questa 
volta tento staccarsene? Forse perchè 
il" pubblicp^jqu^ sL^^iUwsja^in^Sl^^fi^ 
•g^riei:eî 'd£&u5iqa'? 

ibe CIO tosse, come talnnr asserisco-. 
• no, converrebbe adunque segnare un 
regresso m quel sistema che rendono 
tatuo ^̂ Cî lebri tutte le societtl 4§j grî l̂ r 

,vatQ Ì̂,.4Ì,̂ n;ji(S!ca,-.05W^^^^ di 
•tali.-'stuilii dei ^classiciJÌSlfestra''^^^^^ • 
zione potè ottenere ancht! di recente 

.'•-• • " ' - . ' - . ; . ' I ' ' - I r 

ìi!.i!r:^^if 
un sègnalaLo trionfo nefìa circòstunzt 

vi! 
jl̂ nK ,̂: 

•k-
• ^ ^ ! L 
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T~-SS!^'/i'rn]LlÌi^.P^-!-iy-"~:^'''i--!fl'IS'!^'-'^ 

per l'anno 1879. Essa, rispetto all'anno 
precedente offreun aumen.toraggua|:de-

^ o l e . Crebbero itetegi^ftiSSi di 404,079 
k il prdootto netto dTOr 413,348. 

La lunghezza deìtSlinee telegrafiche, 
alla fine del 1878, era dì chil. 24,830, 
e lo svilnppo di mi 'dì chili^ 82,676. 
Alila fine del 1879, le linee raggiunsero 
jliaa^Wl|hezza di eh il. 25,533, ed,i fili 
S cKii: 84,101. 

Il numero degli uffici telegraflci gor 
vernativi, nel 1878, era dì Ì , l22 ; nel 
4879, di 1,494. 

I soli tei. privati da 4,591,827 cheil 
furono nel 1878, salirono a 4,933.001* 
e quelli scambiati coli'estero s'eleva-.,;;; 
rono da ÌWSOB a 818^621: Il numero 
tQtae fu di 6,134,922. 

iW^Pt!^S*ry^]:x *"ff7rainC7-T ì!^^w^l^^^:X>^UX^^^t^9^VtJri%T^^^ 7M^ xF^^^:j«ì^asw't^^mir.TB^i;asìir^ria^^ 

':ìì^m^\: 

CORRIERE VENETO 
•iN^=X:];'^i^Ì:^V^'? 

D a I jcn<l lnàipi i 
13 dicembre. 

^^-W;^^^^':^- - I . . ' . - l 

Il nostro .Comizio di Lendmara e 
sempre sulla breccia. Quantunque 
sieno limitati i rnezzi che può dispor4; 
re, pure dà continuamente segni: di 

J r • •-' -vr -:v=-'•••'•-'• '--N l'I''-i'---,V'olir,-;ÌL'|'; =:.'-:..V^- ^•-1W''-1':- ' 

vita attiva. 
.;.,., \. 

posizione d'ufficio dopo le eleaioni 
generali, e le esigei^e^ parlamentari 
Ìnsienie,,res6ro,jK5|i^|aUda la niia rie^ 
lezione, privandomi cosi dellj^alto o-

8iore di seguitare\a; rappresentariii' in 
Parlamento, ove per ben tre volte mi 
mandaste a pieni suffragi. 

In deporre l'alto mandato del quale 
î mi onpraste, :„deyp ,anche|;:|:una^ ŷ ^ 
..esprimei^vfrie là mia gratitudine, e/̂ ffi 
;;parì tempo ricordarvi ch'SÉ^à'tiWritf 
me eternamente. 

Mettetemi dunque alla prova, spe-
i rimontate l'amicizia e la riconos^cenza 

óHò a voi mi legano, e vedrete se an-
chéWl la mìa vita privata, sapròfare; 

# M ì r r a f g l i o ' a tutela atìì'voétrì^ in-
toressi che sono interessi die 1 Paese. 

Ricevete tutti un saluto ed una 

0K>03srA.a-àL 

••̂  

-i -'* I 

I . -

/ • • 

Stretta.di mano, dal .vostro 
Devonssitno 

G; M I C H E L I 

Roma, 12 dicembre 1880. 
• :=i -';^..-f.rf. '• 

",':-.^!^>."r-^-Ù^;--IÌ^' " 

Giorni sono presìe^liyniziativa jiè^^: 
alcune conferenze tenute dal' proìfés||| 
sor cav. Zanellì direflore d'eìi'Istilulò"' 
zootecnico dì Reggio d' Emilia. La ; 
fama dell'egregio professore dice^abr.' 
bastanza,; e,«ii.dìspiensa di scrìvere^a| 
lungo deiraccoglienza'che gli fu fatta, : 
diel profitto che si incavò da queste 
conferenze, e del favore che trovano i 
fra^^^nostri agricoltori. Perchè fossero ', 
ancora più,lutili,.sarebbe,^,,necessario^.! 
che di queste conferenaG,j|i|teheflserc( 
le si pubblicassero i'verbali. È un pio 

desiderio che speriamo si traduca m 
fatti quanto prima. Si fecero escur-^ 
siioni a Fratta nella campagna deli 
sig. Bianchini, a Lendinara dai signori : 
Meloni e nob. Cattaneo^Gr'dappertutto 
si 'ebbe una cortésissima accdglièriiza. ' 

Domenica a sera si chiusure le con-
ferenze con un pranzo all'Albergo San 
Marco di 18 coperti. 

Vi furono i brìndisi d*obblÌ2o fra i-̂  
q^^li l'Icprdo qii^|lo^,;deÌÌScgi:ot«i»iog 
diel pr.o|,, Zanellì, e quellojariosissimò 
deiring. Baccaglìni. 

Il mese venturo ci vìén fatto spe-
rare una visita del suddetto professore . 
nelle altre parti del Distretto. 

_A tempo e luogo v'iiiformero ,,sû f, 
quest'altra escursione. L. ; 

•^l j^ì i - - : 'v- '^"?- '^r ' ' : - T i 3 •:'^'>-- ^i'-nii '^1 •• ••--•T^^'^'ì''.i^i;?.rjJt>.r!T;t,-., ' -,,• 

^ ^ • ' ^ ! ? R : 

A;rsBÌgnano- rrrxGW azionisti délla^ 
iJBKticàì^PpF^plffi di Arzignàri^W^óù-^ 
;|mera.di 50 tennero adunanza apjjro-,; 

vandó lo Statuto Sociale sulla base di f 
quello della Banca diLonigo. La reg-,; 

"geffi 'àelirBSnca fu affidata^àl Oòrìsig 
' glióf.della succursale come ComitatC);;̂  
. Eliomotore .ad esso fu._affidatpH' incâ î ;; 

rico di far le pratiche opportune per 
•ili'riconoscimento governativo. 

D o l o . — Domenica 19 dicembre 
|l880"alle ore 10,fr,ant. precise^'^'vrài 
|luogo uni^,^irÒi/ÌÌ)a^'Passera col s e | 
^ guetit^e, pX'°g,'i.̂ iP|'̂ *̂ 3 ? 

Disianza metii ÌÒ dulie cassetto.jr:^, 
ii^Tre passere, due mancate luori con;-̂ '!, 
;j:;CÒrso: ••••';! 

PremJ|gjiapremiOéP.tìd«gy%*d^.?^^oÌf 
fe2i,medafflia d'^rgenl.o, 3 idom„4. idem,j: 
' 5 . medaglia di bronzo, o. idem, Vi.ldem. 

La tassa d'iscrizione è di L. Jit.f^-^f. 
Le Passere a 30 centesimi luna. - - ^ 

iffi^ distSHir^^lle. . eW^'rtl^ll,t;limit^li 
Ide ipànipo ' utUe^sarà, . d & e t i i . ^ ^ y g - ' 
^^Lefitire, cassette saranno dis^tantyjrrie.-^s 
ytri 3 luna da l'altra. 

i^ 

=":' 
^ 

À'' t 

I ^ ir 

iL ' i l ' i : ! 
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-*f̂ nf, rL.'i-^^.i'nr,^ìriir.' c-^^"rV=,^9<i\r^m4-^'^'MW-

Agl i , e l e t t o r i d i C h i o g g i a , 
.onorevole Micheli, ex-deputato dr , 

Chioffgia, rivolge ai suoi elettori di \ 
quel collegio a^ seguente jndirizz(^-,dÌ4 
congedo : 

Elettori: di Cliioggia^ 
di Cdmrzèì'ej Pallesìririà'^'' fe^ta!'' 

L*avvenuto cambiamento, nella mìa,. 

'^'"' OderSBa^^^'ilU Consiglio ^comunale 
di Oderzo con voto unanime, (meno, 
uno) dell 8 corr. ha respinto il prò-: 
gettoidelia Giunta per'Uri'frestito di: 
L. 200,000. 

i r o l m e x K O . r^sj^jln-questi'giorni 

Ca iuc i*a d i C è ^ i n e r è i o e d 
A r t i . — Nella seduta odierna veii% 

I , 

nero proclamati a Consiglieri di questa 
Camera i signori : 

Anastasi caV. Francesco — Oardìn ?: 
Fontana cftv. Antonio — CucchettiiGi , 
Batta' -" , ÌMalSn'caV?tt8Kio ' - J J R O ' - ' 

mianin Andriotti Alessandro — Roma-
nin Jacur dott. Michelangelo^;;— Tes-

-— Tono Caterino ^Mî i 
Vanzi Ferdinando — Vason .Carla -^' • 

^^ZMòn Domenico. 
La Camera resta c o f f i p t ó p k il 

=ì;biennÌo 1881 82 dei signori: 
Anastasi cav. Francesco — Bertani 

Luigi — Cardin-Fontana cay. Antonio [ 
-^ Cucchetti Gio. Battista ,.— Furlan 

iÀ:ritóhio!;,T::^y.Marchesihi Alberto — Ma-: 

Saro, Antonio 

iiii:;-;;^ m luta cav. Gio. Battista — MaVcon cav. 

r̂  
R;;>^ . 

Antonio v>-rii;; Penzo Antonio Maria — 
Piacentini Giovanni r - Rocchetti cav. 

flPaolo — Romanin Andriotti_Ale,ssanr; 
mro'r — Romanin Jacur dottigMìche,-. 

j M g e l ó '^;ft,Scalfo-Alèssahdro --^Jijabò^i 
ga Giuseppe;.,;™- TeSsTO 'MtòliìÒ —,;,? 

^fi'tono Caterino-^ Vanzi Ferdinando — 
ivVason Carlo ^^^VianelU Nicolò — Za-. 

L l ' _ ; 

vnon,Do;iaenico, 

I*ei g ìwra tK . -T - La lista dei gm» 
rati del distretto, per la parte relativa 

Ha-Comune di Padova, ed ^l^^decreto} 
ftà^iJf. appiyjp, rimang^^^ 

mediante esposizione présso''-là'̂ ^̂ *̂ ^̂ ^ 
!;,-'.. *'-iv "<i:-.v^iji.^'.fedii", ^-/- ---"*".= ,'i.'i"^'.- | - . / Vr.";'̂ vL '̂ì:'uv ĴM-i-" •'...̂  : — ". « , * 

^Visione municipale per giorni dieci 
.LContiiHU df'corribili dal dirilo al 25 
idoli correiiLtì meye, ié^ così pure presso 
fjle R(̂ i?:̂ "i Preture del I e del II man-

TanV è vero cbe quando sì fece una 
perquisizione sulla persona delia me
desima Eccellenza si rinvenne in 
luoghi molto, segreti — come ad e-

i^lempio i fondi delle niutande, legateja^ 
sacco -^ uri arsenale di carte, lettere, 

àtitòlì dì credito, e*"ÌI si dice anche 
ci^alcbe biglietto falso e qualche mo
neta d'oro falsa idem, , 

Si dice grattate un pò* u russo e ne 
salterà fuori il cosacco -^ stavolta il 
proverbio avrà certo una variante, 
ammenocchè, non arrivi qualche nota 

ir.diptòmàtìca%pifotestaro in nóme dello 
;,czflr, privato dì tanto segretarìfP 

naxi, — Esultate, 0 ìiiUadihì I 
La Prefettura ha approvato gli au

menti daziari deliberati (Ìli' consT§lib1| 
comunale il 17 e 18 novembre: esul-
tate, 0 cittadini ! , ' ^ 

Il municipio pubblica ! avviso rela
t ivo che. assicura l'aumento nel pesce, 
fresco,,nel saiat,p,, nei galli, gallmei 
.polastri, piccioni, capponi e faraone^Jj 
IftiMaggi •ed^ilt! ' f%m'pósti"dii^ 
ir.burro ; cacciagione; castagne; agrumi; 
miele, melasso; oli; fieno ed altri fo-

'^raggi secchi; cera imbianchita e l a - | 
votata ; canele;,. ecc.,,ecoU;eCC;,|,. npnch)è| 

la^ftassa di^Timacellazione^-ÈdW buorjsei 
-manzi,'vacche^'' tòri, vitelli e'ccV eòe. 

Esultate, o cittadini: il municipiotf 

Tir^i' 

•È? 

,if; 

I '^r^^^^^v^:^^^^^V^:;rà ^^^-m 

m 

>;;:^^^'i>" 

ioi^vcrifloaruno a Toluitìz;/:o due casI 
idi tifo equino e a Piano-drPortis mori; 
lunIcavaUo della ^^ 1 Horità.ha datp,^even^simi,^ 

V é i i e z S a . — Ierr' '-yr Istituto di 
p e l l e Artr-E^ii;Rpma si, è,,apert̂ ^^^ 

^iiSl^^l^m^^For^'l^^ cbnS'Wenti '' •'di^-tutto 
f ì fRefnrsono 118 ^^qUattro; di, essi,, 
Veneziani. ^' 

V i c g h z a l i a ^ t p u b b l i c a t o M R e - ; 
^ 

soconto amnnnjs^ratiyQ,^;|S9^^4elJ'^^ 

damento. 
Chiurii|uèrcreda.di5^aytìr fbndaU 

|,tiyifd5i; diritto per contraddire alle de-
ilìiberaxioni délla-':Giunta distre'^uàlè^l 
tpuo promuovere la sua azione davanti 
ÌUUR Corte d'Appello entro 10 giormj 

,del.decretp. 
li • reclamo'pptràjésserej depositato^ 

allt^'bàllWllIì^ìa (iella Pretura, dalla; 
quale sarà immediatamente trasmesso 
afqueìla della Corte d'Appello. 

a . • :'.,.-!^,.7"H 

t 

I; 
i 

^̂ ,̂ l̂:î Nf 

I l f u t u r o u f f i c i o n u s t a l e . ~ 
Uà un Ul̂ ^ da Roma aUMrfnai 

•f.'--^^- -^/rii'*^%^'/j\ 

| f ico apprendiampi-^che^quat^ uffici\ 
fapproyarono Mlg^rogetto : di legge per 
*la;'"ncostruziori^ dell'edifizio clella' p'o^l 
sta di Padova e nominarono commis-

•'X-.i .iCte I | | J . I5^T^ ' ' 1 I . [ IXI Ì ' 1L ' [ ; ^"" 

sarii" gli onorevoli Romanin Jacur, Plè-
f . - jn i ' f? ; ' ! . .,.W*';^ifti;rJ.-*s!;l]T^*-Mì|iiSi7pKis-:isaj^!-r?"!i 'i-I 

e Rizzardi. 
1 -̂̂  

l-= 

ilW-^^k-'^^ 

V 

irj-'l ^ • ' " i . ' i . j " : "^ ' " : ! I 1 

dell'esposizione universale di ParigiV 
ove .tutte le, .nazioni delpmondo -.colà 

ircostituente,discapitale dell' Asilo, 
•È 

••s 

Ibano, Chinagli a 
. v i i ' è a V i a l i e r e ^ ^ i n ^ u é t r i a ; . 

4̂ ?Le guardie di P. o. non hanno rispetto 
Vnemmeno, per S- M. lo, czar dì tut te 
|-,le; Rias^ije.Ta^ t'èverp .che.ìeril'al tro esse | 
iarrestarono^nientemoixh'è: SiE.Nicolòl 
gRondinoff, segretario particolare della^-; 

suddetta Maestàr—. un russo della più .-t: 

^In l^ /^^ 

k ̂ bell'acqua, che viceversa potrebbees-' 

-••jji ' 
•V•••^ ' - -"•• •^-^^ '^^ ' l^ ' ' ^ ' ' "^ i^"- : ' - • : f • - '^ - '^ ' • r .= . : l : ' : •^^ i i ; i^ 

musica classica ò madrigalesca, no-lof 
-ì-;;.p-. 

riaccòlte dovettero, nohjìioltìhti^'a^c'^ìij 
I dare il primato alle nosffe or(iÌiestrò 

dì Torino e di Mlano. j 
No, inrvarte^'^le; transazioni sono|i 

.^sempre a danno deli'arte,,.stessa, a se-': 
;,:ci0ftda che la musica è accademicarl 

teatrale'od écclGsiasticai'Ito,,stile dóve^ 
avere:ìU-i;suo tipo speciale, specialissi-• 
ino. Ognuno di questi sistemi spaziai 

Htóun^ ambiente suo proprio affatto di-t 
verso, affatto distinto, l'arte oggettiva-

,. tiQva ìl'suo elemqn.to, i l suo .posto,in,,, 
0|gnun0:-dÌK.questi, diversi sistemi. '"^ 

che quanto scriviamo sia la pura 
e pretta verità, emanazione delia*ra-| 
gione eterna, noi lo possiamo provare Jl 

'col la stessa musica offertaci dalla ono-i;; 
rtìvole co^jfi^ls|i^|!^^^4i;iÌ|t]ca.^^ 
ténimento, di domeftic^iie • pienamente| 
convincerne^ imperciocché r a n a com
posta dallo Strabella neir'aruio'l 
trascrìttaci da Lefebure Vély potè 
essere riprodotta or ora (un scecolo e 
nnezzo dopo) con so.ddi^/azjpne tl^ll'u 
dlitorig,ei; con grande,,,ppmpiacìraentp.S 
diei dotti:-©, degli amatori della'buorÌa| 
musica che ad orecchie tei^e stavano|; 
religiosameute gustando quelle ar-|i 
raonie. | 

Straniero s'infìlt;:'|^]^j^eiÌl6^'studio dellaf 

stile,,è sempre lo stesso^! '̂'la sua vai^. 
prohta'càrattéria 

sempre la stessa dai tempi di quelt 
•^ -^ .J ,K i>^^r^ i 

p;Benedettò"Marcello che fu nominato^ 
111 principe della musica, fino ai giorni® 
f nostri,.,!'. 

Dopo quanto ebbi ad. ^esporre, tro-i 
...,l?(ìrelinutile qualsiasi discussione'qual6| 
, dei: diversi generi di musica sia pre-è 
feribile, od m altri termini, qualeJ'̂  

s'abbia maggiori o •minori attinenze'^' 
s colla vera estetica dell'arte. :'• 

Queste.,^pno questioni che possono és-^' 
^sere seriamente discusse dai dotti dellfe 

musica, son()''qiiestibiii'pHtmf^^ ;e :̂ 

ve ne fa: una strenna anticipata pel 
fs/capo d'anno; queste tariffe entrano in 

attività, JL161 ' ' 
Ci si comuni-

cano-i seguenti^ragguagli^^su^^^iinafor^ 
tunata caccia alle lepri, , 1 

Domenica lin cortese invito del 
irconte Augusto Corinaldi riuniva una 
^numerosa brigata di lepncidi s;eadii 
tiSpettatori nella di lui villa di Roncaiet-
>te; -^€1;sole,parye anch'esso coneiu-r 
iŷ ar̂ e .contrfTquei poveri edgirindcenti' 
"^cpiàdrUpedi; Splendea dègnb di ùrit 
^giornata d'aprile. 
^ Alle 9 dopo uria gérier()sa refezione 

> '̂V 

, T 1 

f 
l i 

.i-*S-iT,?' ,^.-.^x'. '. 

jKofferta'dar gentile ospite^ si mos 
COSI detto jResietto.iBcani ad orecchi 

^i: itesi, con quelle mosse tutte proprie' 
'dei leyrieri.mal s'adattavano alle s t re t - | 
te del guinzagUo,.,La caccia fu ab-. 

, b a s t a n z a f^rtunatap^^f' 

j Alle 4 una mensa invero Luculliana,. 
iaccolse^gli stanchi cacciatori. Laeen̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
^iiòzzà'^piùP'isqùìsita da'parte dèls!gnBr| 
gConnaldi, e la generosità dei vini, fe-

cero passare due bellissime ore a queii 
sanguinari seguaci di Diana. 

A 

-•^m 

Alle 4 1|2 sorgerà la luna ecclissata 
color rosso di rame. Alle 5 li4 comin-
cierà a rischiararsi il lembo orientale 
dalla celeste dea — allo 6 e 23 mi
nuti la luna riavrà la sua luce d'ar-
gente. Cittadini, sperate che la nebbia, 
questa sera, faccia riposo. 

U n a p e r g e i t u o n a . Nelle vetrine 
del libraio Drucker era esposto l'altro 
ieri un lavoro artistico dell' ingegnere 
yeqchiato.,Èdoardo, sopra una perga-
mena^dedicata alla memoria di Vittorio 
Em,, lavorò eseguito a penna. L'autòi^ò 
seppe dimostrare (jol fatto che le carni 
ed i muscoli della figura da esso trat
tata raggiungono il vero. Con tale la-

, voro Jl ,dott. Vecchiato superando è-
-'ìhormi difficoltà raggiunse. |a,,m^ta che 

sì è, prìfissa, giacché i^^^ichiaro-scuri 
ViSOìiQ trattati con tal grado di perfe-

zione che sembrano eseguiti all'acqua-
^>relio 0 colla mattila., 

I ja.^nuo.va, d i v i s a d e i n o r t a i ' 
lcttcrc.-rfsi.-n7j ,NelÌf.uUimO- .bollettino 

r^ 

^'^^^m^^ ^ - ' ; • ' • • . . • -•.. I ' . ^ ' i . 1 

• •" t 

•spoetale ' léggési,f^|a-ti!:descrizioné' d^Uà' 
ivisa che il ministro dei lavon 

pubblici ha destinata per ivportalet-
I tere . Sarà formata di. una giubba di 

panno.^ turchino,, oscuro con! bavero 
..I 
^scarlatto prnat();^!dÌ^ '̂gaUoni- '̂i^ 
P^;ie:^ lett^re'tìÌÌ§;;;Tàii(iWe-ir 'lìèri^ttr' ' ' ' 
i sarà turchino con filetti in rosso.a.I 

pantaloni saranno di color bigio, il 
I 

prbssìmo gennaio4881. 
..,.. ScaK'ceraaiioae,,;:,;^:;:^ Avevamo, an.r 
m 

'^ ; ; Ì^^." 

nuncìato-P arresto delllleffatore dì li-
bri ,Fràtìcèsconi-*fche èira'̂ ^̂^ 

iziato come altro degli autori del furto 
rfaliftTribunalei -

Annunciamo ora che detto France-
psconi venne oggi rimesso ìa libertà. 

Da alcun tempo nel 
Idistretto „di,Piove,,si.lamentavano pa-
t recchi furti senza poter quasi mai co-
Inoscere gli autori. Recatosi sul luogo 
| i l capitano (lei Carabinieri, m seguito 

ad/alcune investigazioni, fu proceduto 
;;!BL"ĵ fSùii;wKijiLLS".5.:fr'S".-;-,!f-?j:"-, \.R!-';(!alM;^iiaaSJ!-'a!L.",f'.:,;;f!!,'r,i'i,;i_T'.,-_'.^;ii.:.,. 

all'arresto di sei individui, tutti pregiu- ' 
dicatì^sSui quali poserebbero gravi in 
dizii: :anèS^^ei^fur,ti^ in discorso; 

• D i a r i o ^ i d i l ? , 'S . —.,:StaBotÌ§'alÌe 
12iJe;, guardie di;-pubblica sicurezza 

•jf accompagnarono alla sua abitazione il 
'dodicenne B- A., ma il̂ ^̂ :dî ^ lui-padre 

y./ 

.ÌJ-. 

Il 

iàìiit^ìfiutò di, accettarltu >inycasa,,,.,di-
|chìaràndo''ntìnJsapere che fare^! quel pere 
irigazzo, perche troppo discolo. 

•^«•as^sM'" . i.i--!,i :*.!-• 'Si^^y 

'(^juestà bellissima giornata, 

l'tacòlo offerto;;;grratis e t dal Eafl 
lU^IJIcHssS.^—,.Pggi grande spet-l 

^f^^ Etereo tì^^^credenti ?Mncr^den^^ 
h. Dato, ma non concesso che il cielos 
tsia sereno e che la netibia non venga! 
a romperci le scattole colla sua umi-1 

idàitristezza,, oggiy.epdremo-^i;l'a!'preari# 

ftcheièjilj30i,.,>sempi:;é-ì^^^ stesso,, quello,.-
^AQ\\^^Stradella di uri secolò^e mezzo'W 
'-'it 
^ridentico sistema del bravo Bazzini chefi' 

rinunciata eclissi lunare. 
ti 

v^. J'r̂ r.̂ r 

m 
labile istituzione mólto 'dècWòsaplFi^^ 
| c i t t a ricca e popolata qual è la nostra ^ 

1 ^ 

toDora tanto la patria nostra oggidì. 
Perchè adunque la Commissione^^ 

^•scelse le, meditazionuv:sul:'^Faus£ di 

-blicQ;4e':;raddolcirgll,:Ìa- boctia^-^^coteunfc 
fpezzo che potesse essere alla portatale 

dî ^ t̂ùtti e'iljpubl)!^ applaudì frtne-'^i 

i i 

i 

m-. . . ; . • I ' 

''I ticamente alla scelta della commis-̂ ^̂  
sioue e ne voUe il Hsf 

^ V ^ 

4 

L"^i.*i;vj|[!'^jli^'| ^^:-''. .\ \- ' •.\ • 

|nn|sommo grado complesso nelle quali.; 
imolti giudizu anche diversi, disparati, 
^scontradditdri possono avere secondo^, 
pil^ipunto dì vista in cui si prendono^ 

, |, . - .T , 

• sTi^V' 

01 peraltro quando entriamo m una. 
fchiesa ci compiacciamo di sentire^' 
S'musica prettamente ecclesiastica^ qu^n^i 

l^pii^»j.* *'̂ '̂''' mj.am9,.fcip|iiis 
JJ|jpU?ÌQ^ teatrale colle, ^ue nielodie,,. 
geyqitàridci'pi è dalo*''Wi'5:'as Ì̂Èterè K't'a-
inuria accademia, mattinata o concerto,^ 
!:;! amiamo che lo stile sia il , vero suov 
Iproprio, che è quanto dire lo stile che 
pgli^ antichi chiamavÈî nO' matji ig^le^cp, ^ 

•-w 

Jyl ,̂,.se, (ji^Cftnsepi oggijjeg^tto, non 
''avverrà Ja,stesso'qùindi,,ànnahz! 
^gustoleì^®assicì^'verrà'"di^ffu^^ 
"iuare gli udit!onaquel genere di musicai^: 
; severa che richiede lo stile accademico, 

. E p^chè questo g^^to deU^^n^usicft;.! 
"classica, a'i.nfiltrl-apche nel nostro, pub-
^ blico, com^'già'^avvériiiè'^nélle^ 

•'città-M'it^iìf^fuMtùtrhtlird^M 
attenersi nella scelia dei pezzi alla^^ 
pura musica classica. 

î  Così jEaceridp egli vedrà ben.prestoi: 
porgere anc!b.aJnL^^,tlo^^.,^pft Società^ 
imohesiviil^le del quartetto che dìtanto;": 
.H|||j^.tantcr"fornisca &céltf^'muèlca'''ci^i-'''; 

sica e cosi tacendo anche >'il pubblico:? 
•giungerà acl,intendere questo genere'^ 
Vdi! musica e gustuj'la. 

E giacchà si^mp.%,:p^^te§.d^li;i§^k; 
.^ |] |^^ niar | | ioRkO:^dkJ|te^|] 
.lieti di poter annunciare chtì questa nov-

ì '^tìÈ'^i^^i^?;^.;^.;^^^^^ 

;F vada ogni giorno acquistando terreno 
Infatti nel secondo anno di vita ella>! 

i; annovera orniai ceatoquarautotto a-̂ ^ 
U un ni ,c(ie,^;^|icey^n^^ 
i'rielle varie,scuole. Notiamo'ahcWrff'cife 

eco un ragazzo ciie promette benei 
U n a a l d ì . — Si processa un 

f|,grassatore;Ì^V"'- . •; -̂ '::•-• 
L imputato espande la propria sali-

jfvazìone in nigdp sconveniente sul pavi-
4mer|to. 
ilfc|'l-^:^Fate il comodo vostro nel.fazzo-
•Uetto da naso IjiTTr̂  osserva con seve-
|:rità|iji;.presidente. 
jj::'^"^^. ElvI,.,Se avessi,tivutp,^un,,f^ 
iin^^vita mìa, non avrei cominciato a 
Mrugare nelle tasche altrui. 

^sime signore, la contessa Teresa Co-
fem^Uo Pittarello e la„.contessìna Orso-
|ijna, Ar^ per quattro 
I eleganti =:cusĉ ni|JCĉ ^ 

'••, :;f:.^^i^v^'^^fv?, ìi'^^.{,, •fP 

nella scuola di violino tre allievi, i si-
i,gnori Luzzato, Alpron, Levi ormai fu-i 
i'fbno in istato di prendere parte al-
'1' accademìau-Gon soddisfazione,, del' 
.pubbnpp ^(^;|;utUi3 ^esempip,3gU,^,altrÌ| 
allievi. 

L^iNoniihiàmò con s'ràtìtliclineitfo.'An-.i 
J'r;!]!«K|.aS^?Miìn 

f tomo Maria Arrigoni che continua a< 
4 ; v . • . vi^-i"^fi, • •"••,': . • , . ' • ' 

rtornire idf;Istituto di musica classica, 
talché i suoi continui doni lo rendono!' 

S^n.yefo Mecenate, 
,: Ed un superbo::regftl6t::di'i:musica,:'c^^^ 
;;venne da (juel distinto cultore diessaf 
rcKefè''Ìl co..Pietro di CoUareclo^t^lete 
' i l quale fece presente della bylWi edvi 

elegante edizione di Parigi delle Ooereii' 

^'Bettòvhen, Htiydn,,. Moztirtf'Clenì^è'iiti, 
Weber. 
' Speciale ringraziamento raandiuinol 

'sali' amico nostro avvocato Ènrico-ì 
i'Bredu ^el regalo di un Oboe di Die-

,,pr.p,,i|^ulo dlj^cb, upnchiairbon^̂ ^ 
0ic&^^p&ì-^ due 'clannl''cir' 'Zìe|l0r"dit 
•'Vierìfa, e'finalmente a due cortesis-' 

--^^> * ! 

•"-- i i .-. i - iEj-,.;. , i ;V. ' 

'?̂ tUto iti trappuntò destinati ai seggi 
ei professori nei concerti: 

i) L Istituto fiorisce, va innanziu'in-
î  segnamentove'^laisimpatia della popò-
^Mazione lo ia , prosperare. 

Ma,,.npn,bisogna,,fermarsi., 
Occorre'qiiaM:;a^còm^ 

e più proprio, al coronamento deli edificio 
, l'istituzione della* scuola di contrap-
:?punto. 
•̂  "É que.4a,p.i±.,attu^ta.s§-affluiran-
.^i^gi,jay5y^^ so^ki^RW^.-f î ^̂ sp ev,3;;-̂ (fî ^^ 
J^iÌ(?ndamehttì'di 

Allora le accademie saranno più 
iTreqùenti, più svariale, più splendide, 
,;allora avremo scolari anche di com-
^posizione che potranno dar sassi dei 
|]Q(;O^ progres;^j^^..|gj^|;se;,|ppti:eino, fi*re 
|sviluppare qualche^''ball* ingegnò che 
,/altrimenti sarebbe' ri'masto infecondo, 

u pubblico accorrerà numeroso 
'e farà popolate le sale delle classi 

Ktutte che costituiscono l'iatalliorenza 

ÌRM:§|ìi4i!il^ "̂ W '̂fl̂  è sen:ipre pastìio-
patplcolui che ebbtì,l'animO:f;èdacato 

fa'ifbrti ^.gentili disciplintì. 

l-lrtx*< 
11- EùsTORaio CAFFI. 

' ' • ! 
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«oIIcAfttMMW^ello S t a t o C i v i l e 
•w> ' ' dello.. 

, •• • _ •.•'lfi|^!!a«-:' • . / ^ 

Wascltc..-— Maschi 1. - " Femmine 2. 
I t fo rH. — Dorff*Effiia di Pietro, 

4i mes!^—Saldì t t ì 'Ahgel ina d iGì* 
rolamp, d* anni 7 — MontngninAnto-
nìa otaria fu Osvaldo, d*anni 59, mo-
naca, nubile >^ Béda Eugenia fu Do
menico, d' anni 48, domestica, nubile 
— Zaramélla Domenica fu,;Gregorio, 
d'anni 80, domestica, nubile -^ Bò-

-sello Pietro fu Giovanni, d 'anni 24, 
: calzolaio, celibe. Tutti dì Padova. 

jìiit-^.fbi. 
A . ' : • , ! - : . ' - - :•••,!• 

ĥ ' 
CORRIEEUDELLA SERA 

;^;;' 

'^.t^iL 
1VO«SKÌO i n i b i r n e 

Ieri alla Camera De Kenzis voleva 
dar lettura di,utia lettera^bhetìontieT 
ne un, ordine dij-yenderei l ibri^l-i t tò ' ' 
da Bonghi'"ire giorriì'^ddpo che non era 
più ministro. 

^- n Consiglio superiore del com
mercio deliberò Qhe,jioi^,cpti^;4^nMra-
por^e spe.Gialj,., di^cipiine^_,pei , lg.b.uti,., 
•dovuti ;,dal commercio gipva§q.jjascìà y 
impregiudicati l'abolizione dév'^trìbu-"' 
nali di commercio. 

iiiiSviit cardinali riservati in pectore-: 
nel concistoro di ieri assicurasi ch^i; 

'siano 
del 

--^'i-l.i;rap'presótìtahti delle OamereHì 
commercio dlFregno radunati in Roma, 
hanno deliberato di promuovere^^^tda; 
parte delle Camere di commerci^ J a , 

,e8BÌTÌsptypnfi^,nJe,^apj)X,^|e^ 
tizibWî 'al Parlamentopp'èrcWi^: iafjegge'' 
di abr^liz'one nel corso forzoso sTa cir-
contitita da tuft« qiv'Ue cautele ne-J^ 
cessarle acciò r̂ on̂ ĵ̂ w abbiamo a | o ^ ^ 
frire,vle.iJndusMeVa3l .COĴ  

^n^ob(iasionl''dol•"v^imO;^ d'ari 

iano, ij.̂ ,.Ric.ci, il Lasagni, segretarip.,, 
èrcoTÌclaye,S|gqrnaldi gesuita. | 

I 

^m^¥^^ 
saranno ffitte parecchia nomine di se-:f 
natori. Tra questi saranno conipresi i l i 
Faraldo e:il-'Contfl-:(Sormani-Mqretti.'^^ 
'La nomina.di. queòt'ulti,mo_èiScei^W 
sima. 

1-jrii'r TT t i ' 

mero dei profassori ordinari. Parla poi 
delle iscrizioni degli studeiiti ai corsi, 
dei professori pareggiati, consideran
dole sperpero di denaro per i giovani 
e per le Università. Desidera adynique, 
una sosianziaiò^''sforma nella legga 
per dare tniglìor indirizzo all'insegna- -
meiito, ma intanto raccomanda mag
giore vigilanza e severità nella nomina 
dei professori pareggiati e _ s u M o r p i 
corsi e sul modo di ricevere iscrizióni. 
Raccomanda d'dltrà parte^ si dia più 
ampia.rappresentanza ai pareggiati 
negli esumi,, \ '•' ' 

R o n e l & t dice che IMstituzione dei 
tisei Scientifici non darà iffrutti at-

liitèaì qualora non saranno meglio dotati 
e condotti. Raccomanda specialmente 
quello di Roma , che deve servire di 
tipo agli altri. Si associa agli incon-
v^\en\À''nùtW'M'Cardarelli e ritiene 
che questa mOltipliòazionódi'Cattedre, 
quasi per ogni menoma parte dello 
scibile, non sia consentita dalle leggi.;, 
A ' t a r uopo presenta un ordine del 
giorno. 

B u o n o m o osserva' che se alrUni-;| 
versila di Napoli, di cnì Cardarelli^ 
ha parlatq,^|olessero, difl3Ìnuii:si|i|j^t^ 
:re22iati dovrebbero aumentarsi il tì-f 
tolan. Ma nessuno volendo questo, 
bisogna òòrcare:i:i!; modo di correggere 

Jikti;uzipne.,,grinfia,,ragiOMi del male 
r'è l'accentramento, della istruzione nel , 
T^Governo che non ha forza da soste-

r^tiiflSfte^^^ffio e che vuole Mppo 
fi'egblàre,;to,inceppàndo ^oM^^^lSlibero 
^svolgimen|o. Si cqnce.ia piena„Jibei:tà^, 

ad essa, ben diretta, feconderà 1' in-% 
seenamento privato e utiiciale. Uac-i* 

i^comanda àl^ ministro : d ispirarsi ' al 
coiiicettp>della libertà, 
, B a c c e l l i , relatore!' risponde,,^allei 

fosservuziorii e, passando poi in rasse-ii 
gnajili nostro sistema dmsegnam^ento 
u ni vèrsi tatioj ''sosti érie che ' " i'^ribs tri' 
studi-devpRtìtqmaré dimostrativi ed, 

lesperimentali, perciò il Governo ,deve'^ 
aprire tutti i suoi Musei/ej svincolare. 

plmsegnamento e dargli piena liberta.;; 
iDitihiara la Oommissidiié^ respingere.. 
|i:oi;dme,,4el g\otm,Bm9kh^on pe''^ 
nèi:iidée in esso, espresse, ma.perchèf 

esiserébbe una lunga discussione. —M 
Propone pertanto un altro ordine delp 
giprntìC^péî ì invitare ,iL-ministro^ 

^'Orto a Panisperna, ma riservasi di 
presentare un progetto per chiedere 
rfohdì. 

S a t i g u l i i e i t l osserva che noti do-
vevansi duiique cornX^cìare Ieii,opera-
zionì di espropriazione perchè il mi
nistro non no aveva MI diritioj^perciò 
presènti una moziorié per invitare il 
ministro a desistere da^ii;atti. 

^̂  B a c è e l l i dimostra che l'espropria-
'zjone non è robbiet.tiva , suppost.o, .d^ 
' Sanguinetii. Del resto finoi-a nulla si 

è fatto, tutto é nella iiitenzione e nulla 
si farà senza rassènso del parlaménto. 

B o n g h i t invoca 1 ,̂ sollecita .pre-
; tentazione della relativa ,legge,_,gerchè 

quanto più si ritarda tanto più cresce 
0 h prezzo del terreno. 

J ^ i ^ r a n t o n i osserva che il mini:* 
stero negli atti seguiti non,, ha, fatto 
che attenersi alla facoltà dìeìa les^e 
dà a lui come a corpo morale, perciò 
non convietie coni^iSa%Mirtefft.!-" 

. K M g p o l l -chiede,, a,!,^ministro;sé:|sia 
fedisposto ad accordarsi;;cól' Municipio* 

a questo riguardo ; tenuto conto dei 
precedenti non gli sembra che iUgo-
ve):no sia animato da intenzi0nit4.be-r^i 

(nevoli, da spirito, conciliativo perché 
j^;suf^tutto che, il J^unicipio a v ^ chiesto 
;̂ a' prò dèlia •viabilità e tutto'^' iihe il ii 
jgoverno-^pareva convenire, fu eseguitoci 
: al contrago. ., 

B o S a u c t S s rammenta le trattati-.. 
ve avvenute e dice che finora non cii 
furono che atti preparatóri!. 

, • Saiisu,ÌMc*fti,Jnsisté^^*rl)ropBM 
• <àiA..?^ffimi?i»J^L!y>^'^<5ip.st^ 
wcupi della questione e riferisca. . 

l i i ipoBrta dichiara che la Com-
Imissioneritiene-il ministro aver ope
rato jn,cpn|prmità alla legge,.e non.,̂  

.accettare là mozione Sanquinetti. ,i, 
I r proponente quindi la ritira con-J 

i 
V 

n 

Iffltti di 

i€':^srm-:^^t!M^ì':É'^-::^Af± 

^^ 

: • : : : 

-:KTélègrffaho aWAdriatico': 
*Dicesi che le dimissioni delronor. | 

Doda da membro della commissione 
degli organici e della giunta generale 
del bilancio abbiano avuto per motivoi 
la di cui esclusione dalla commjssjonef 
perHl progetto di abolìzìop.^eljiOTfÉ 
teoso.iMyuolsi da talunÒ*̂ ^̂ ^̂  
tale esclusióne cól fatto ohe^^^konorì| 
D^a pai^ìr n'ei'^iuo ' ufrfaio còiitro 1 1 
progetto del ministejo. 

ima ai essere eseguiti, vengano appro-:; 
|rvati dalla Camera "implicitamente. 
^«^ j j p , S a n c t i s terrea conto di tut tei 
^le avvertènze direttegli* Si sofferìiria 
•specialmente, sy quelle di,,CarrfareJU*^ 

Mi/ 

siderando chei^l'avviso di espropria
zioni? .pubblicato ò,|nullo!|^'pWsè. 

Il capitolo 17 è appro_yato. -^ 
Il presidente, comunicando una let-f 

tera del presidente del Senato che; 
•annuncia la morte;:;:i;improvv!Sa avve-

^^nuta^yn,,.Tolmino del senatore Carlo 
SBoncompagni, dice che si fa inter-'^^ 

prete del dolore comune rimpiangendo, 
llà^iperdita dell'illustre cittadino c n e | 
^tahta parte;pres6''àìla,caùsaMellaW^i 
l6tra.,^n|tà. . '. \ . ^ 
|v M a s s a r i . r a m m e n t a le^ virtù, pub,-̂ ^̂  
libliche e private del defuntol'Miche in i 
fPièmont^' sedette-in'. quel jParlamentòI 
^composiq>;;41,,;: |̂anti ,u^ 

che fu rappresentante legìttimo,dell'Ir 
J5:talia, quando.essa non esisteva ancp-|, 
irav^Éammentl^'che fuŝ .î màeStifó'' neiìel 

i 

"^^ 

''ìflf.%^t'ìì':-'S'ii 
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lVotÌ2slo c s i c p è 

Te legra ja r^o ja ju ta res t , 
ciò gre&ò pel reclutamento arruola;^: 
jDolti'^Wsti'iaci ed uhgherósi;;p'etel'è-§ 

..... • •• . . ' ' ' ^ I f 

sercitó grecò 

Ieri ed oggi siamo in mezzo a fbrtî v 
tamporaU.'I^^fiumi/sono ingrossati oer^j 
la passate:.pioggi,e., _ •.^ 

Nella Géi^nianià'sètteiitrionale caddej 
motta 
'̂ luogh 

'-•19 

Si ha da Berlino:; 

quantità;di grandine: malcunir 
1 è commciatallrinnondazione. 
.^•ii.:= '̂,i'y'fhri3&rL-Ì!:'--iÌT=]r-;.i.-.j:ì-j;Tj<ii3|i.^r'̂ ^ :•-.. .-iiir:=.':''^^--=i>:r.ii.:qi'"t.''"'ir>i ii-j'^j 

Seduta del'giornoi^ 

% 

f 

Il 
i 
i^. 

i: 
I I . 

£-M 

^ r 

'.•li 

Si riprende la discussione , del , bi-ig 
lancio della pubblica istruzione ap-?' 
Kovaltio lìrio al c a p ^ ^ 
j.,;,.,î l,.capitolo 16, regie Università e d | 
Sftrì istituti universitari. I 

Noc i to fa osserviuioni sullo scarsoj 
•numero'di lezioni che sigfimno i n | 
'CeHe.fftcoltàuniversitane'^^sulle scuole'! 
^^^ îigegnamentqL5,.,,ppljtica^8m,niitiistr^T^^ 
iìVo. Ritiene che non sieno queste U | 
iStituite legalmente e che gli assegna-? 
Dientî  dati per esse^af professori s u p - | 
pletivi potrebbero'>ssere.destinatì a d | 
istituzioni più utilj,„§ faconde, qualora^' 
ftssero affidate à t professori ordinari^i 
come complemento del loro insegna- | 
iî egtp. Svolge'̂ pÓi diverìse "cónsidera-t 
5'^ill'è-P^^M§4ìmentv che crede coi^ij| 
durrebbero_a^^m|,,,^n)ig)igr|^4^ 
ueiia istruzione universitaria. 

jairrtarclll^'I-ileva r^gravi mcon-ii 
^?"^MÌ.,cke si'lamentano néltst-orgEi^^ 
Mzzuzi'one elei privati ,.(ìoci3iitipchÌ%:.;,: 
laati ora profùssoii parÌ3Se!Ìati. Dìmo-I 
sira come.rl'in3egniimento privato siars 
•n gi'tuuljssima attività e'"'paVeggiaÌi^^ 
dolo aU'uffJLyjâ iQ si'"-prBgiudichino enr^ 
trambi. Dimostra quanto tliiraieute,sia| 
'n altre Università euronee 1 •:.'nro-;S> 

dichiarandosi pronto a togliere gli in-. 
Riconvenienti; anzi ha dato già qualcheg 
|prpvvedimèntó,;.^,,^s,U;iqùelle di Bóngìiii 
yicend3,/che^.glv;^:assegnamentÀvaccoife^^ 
idatl ai'professori incaricati sono com-|; 
imprèsi sui bilancio e che non s istitui-
fsce alcun:nuovo insegnamento organico! 

senza l* intervento del potere legisla-»| 
tivo:;;:,accetta ..peraltro l'invito, dellal 
Commissione di allegare al bilancio .1 :̂ 
decreti di cui parlò !!• relatore. ip 

J^vDopo^'alcune repliche di Nóciio''^^^ 
;;.i3upnqw^,..;6o«gf?ii-, presenta 
Idamento al suo ordine del giorno, ma,, 

lo ritira, in seguito alle ragioni pere 
;cui ilq-relatnre dice che la Commis-|: 
|sionepoippùÒ)i accettarlo'rièppurOcòsì| 
lemendato. 

C a r d a r e l l i presenta il : seguènte 
;lqr(iine. Jel . gipipo: 
i r « La' Camera, facendo voti perchè^ 
l'sVadata maggiore importanza al U-l 

bero :insegnamento, ma che però siajr 
|regolatq;,:|n::7modo da corrisponder m e - | 
^gUo al bisogno della...scienza, .passa 

f\ f* f^ fiPP S 

Il ministro e la commissione dichia-j 
jràiiiQ;'di^>iÌccettarlo|#pòrchè 'c^ 
''alle Jorp idee,„^^jquìndi jla;̂ ^̂ ^̂  l o | 
Riapprova. • ' • • ' • ' • -^ 
fi Approva anche il seguente ordine^ 

del giorno della commissione accettatoj 
M?i^lUministro;: 

Ipresentare come allegati del bilanciqii 
idiìì^pnma previsione tutti 1 decreti ches 
f modificando "'le somrhe stahziate'*neiS 
jcapitoli,M.e.,:17^Jli*IU•0 .bisogno,, del l t 
STapprovaziorie .della Camera per reii-.l 
•sderst esecutorn. )) 

Approvàsi:;ÌV''capÌtdln'16. 
: Al;;capitolo i ? , R., Ufiiyersitàj''Maff 

'teriale, Capo raccomauda.inónvsiypeiS-
inietta che le cliniche ora esistenti nel-
ll'ospedale Ge3u Rlaria di Napoli ŝ :̂  
prasportino nello viiiinaHze deli' bspè-;| 
td^ie degl.ljpcurtvbiliv I 
t B c S a n c t i s dice che, l^.questipnei 
e yrave tuttavia il trasrermiento nouii' 

ji^sisfara senza un apposito progetto difi 
*ìegge, e a^pra sarà più^ opportuno d l | 

ir" B u o i i u n i o osserva esserviìv^parerii| 
lidiversi emessi da quelle lacoUa. 'j. 

8ant:;uÌBÌrotti domanda' in virtù dif 
iqual,Jeggei)l,.,p(^inistrp, ordinò;U^Sprq^ 

l.. 

'ri 

b 

I 

ì 

•'i 

mm^ deU'lrìsfignfmftfto p r i m t p 
^^'^.9.3^oj,ido,ad'''eW;..affidate che lâ ^̂ ' 
.̂ Peciahiìi non trattl^tq ^al piccolo nH-?;,! 

I 

|p ,n^ziqm,i i gran tfajto .d^ì^^^^r^Ma? 
:s:per amnlmre I Orto botanu;o di Ruma, 
se se nel bilancio sianvi 1 relativi fondi. 

^Idiscipliner amministrative ed ecorio-'' 
miche al Principe, che oggilèlinostro 

| R e , lu ministro dr Carlo Alberto. e . 
'promosse', i' annessione della Toscana, a 
E^;titìcO;deii componenti la gèrieraÌzi'o-| 
nBv.che Jiepe,:,]^ , | 
; Fra essi vi 'é la solidarietà, non tur r l 

cbata da lotte politiche che si ,mani-,'# 
:i.festa allo schiudersi;di qualche tomba.;! 
ì,Grede,<ìUÌndi, compiangendo tale'pl:r-| 
|dita,^J,i render|y]itqrpi:ete.,,anche:d 
ta l i ; avversari-'••polilici e di tutta la 
inazione. 
- l^cru'/iKi, "òhe potè conoscere e d | 
.apprezzare^] .Bqncpmpagnif |q:;di^nde ? 
|dMalcune^, accuse ,,t;he gli furono mosse 3 
Ipdl'attesta che nessuno congiunse mai, 
imeglio iusentimenti delpatriottismo a 
|que(.lri.^dtìl; proprio:'iifficio. 
'^ Mauciui,,^,^!,,,associa alle, p'arOlé'̂ ; 
irpronunci;ìte da, altri in npme,,proprio • 
:fe de SUOI amici pplitici, rendendo 0- ' 
fmaggio di iodi e rimpianti atlMilustre 
fstatista, al •'riformatore, delle scfoìei 
ielemtintari, al, dotto scrittore, al suo 

collega nel! insegnamento delle scienze 
/giuridiche al;.Kprmcipe di Piemonte, I 
finsomma ad uno dei benemeriti pre-^' 
|curs9n,4^L,,risorgimei;ito.^^^^ 

i ; C t t i r t t l i a;nome del governo ein-;:f 
Iterprete dei sentimenti dell intiera 
Inazione, rammenta le virtù che resero 
fgpaildeueìifbtìrièm'erito della^':p'atria ' ii ' | 
' Bop co m pag n i • i 1 q u al e .,^|,,„mqr to, ma' | 
ifseeuirìi:;a. vivtìie nella;;niemoria che. 
ijcuisoiino serberà ai esso. 
r̂ <>4l«lonc mentre si associa al com-

|fpm|itq; generale'fiiSente ,il dovere di 

lirole nionuiizikte sul Piemonte in n o - ; 
Ime dei figli di quel paese. , , 
l ì l l fa i t^s i iol l presenta .ia5!r'élazionè| 
Isulla^. oonvefmiooe. di, navigazione "eì 
^commercio con la Rumenta., '>' 

ÌSusen& pi'eseqta la relazione sulla 
ÌtiWi^OT'''dene''tasl^"'fnan _-;i. 

Crg^iiuafiJ|.,presBnta5;;^l,ft^'el{i'2Ìòiféf 
Ì:g9lli,p,roryga,J,<|l,,^oi;§^^^Jegale,,,, , J 
€ Tornandosi poi alla discussione del,,. 
ÉbiUmcio approvansi 1 tre capitoli con- | 
:;|cornoi)ti"^)'fecoi'pi scientifici e^letterari.^r 
||ft,,^C,rcwi| raccomàli:du;èi.compoiiganoi 

ffi-^'limitò.M^. 'liV r "Sf lLA,..o>:.dÌ;,, 
linaro e renderò pubUiicn la biblioteca'^' 
|13rancaccianEi ai Napoli. 
t,^;.,..P«5suactis dà?'spie;gazitìni e"''pro-f 
fmette di,prus^ì*tHr*^,J,^Jeggo it^,,i^qji^| 
So/li, F. Martini e Mussi ? 

laUia di Toralli è in lento malprò 
gr'essivo miglioramento. Dà notìzia poi 
della morte improvvisamente avvenuta 
ih Torino, di Carlo Boncómpagnù 

Ìl,^pp.§idente, Cadorna^ Cavlo^ Gài* 
lotti Q Dhpretis pronunziano discorsi 
dì condoglianza e in elogio della me
moria dell'illustre defunto.; 

Deliberasi l'imtnediato invio ,di .con
doglianza per telegramma alla vedova 
a nome del Senato, 

Mùttah8Ì^a|Scrutinio i due progetta 
approV'ati'^WtìI'-prec'^ seduta. \ 

Discutesi il bilancio, degli interni. ; 
P a n i ^ l o o i i l crede 1' attuale in-* 

dirizzo della politica interna pericoloso 
alle istituzioni del paese. ; ,̂  

Diceche le sette diventanS^itì bal-;^; 
danzose.,/ 

C J a r a c c i o l o discorre intorno a ta-
lune anormalità amministrative, spe-^ 
ciàliriente nella provincia di Avellino.; 

Chiede la,, p^ubblicìtà.della inchiesta 
,suU' amministrazione municipale di 
'Napoli. 

Prega il mirilètl'o ^a^dara istruziotin 
al; prefetto di Napoli perchè sì adoperi; 

^a#eliminare,.cpmpiutamente. la polk., 
Itica dalla amministrazione-. ., 

B v p r c é i s assicura che :i 
||Rìmini.,nòri:^ebb^ro là' gravità che si"' 
^^credette .dalle ,prinie informazioni, f 

Invita, ^anÌa£eouivà;:leggere il rap-'?i 
porto degli ufficiali. Dice che«itmini-ji 

'stri non possono raccogliere le accuse 
fQi;ie.cplunnie, finonime d'ogni genoréf 
Ichetsi .lancia, coptro, di;iorQ..|uprL4eIJ 
"'Parlamento., .;,:, ,,̂  

Co^ t^^g r ig ì t a to r i il governo a p > 
plico sèmprè^rigorosamentrìa-legge.*; 

ll:.-min,isterq ,ftìce,quanto era^sit^^suo* 
tpotere per spingere,avanti la Ì i |b rmal 
Icomunale e provinciale. Wega^^le m-, 

fluente parlamentari nelramminustra-
ziòiie-provinciale. 
., Esaminerà.,, accuratamente ,la quas^, 

'stiòne di A.vellino e provvederasecon-
|:doi:ii; bisogni: gli atti dellinchiesta di 
fNapl3li''Mnnó copiandosi; fra ̂  giorn! | 
j,saranna;;,cqmunicati alla deputazione| 

provinciale dì ,qu,elU proyjncia. 
Accenna ai progetti presentati ai 

4;:Par!amento>:i squali attestano la pre-
|mùra grandà%el''minister0 per ràm:-yi 
|mMstrazione,proyinciale,J 
Se specialmente per quella di Napolii.xi. 

Seguono altre osservazioni di Alvistyi 
fPmuilemtWCamciólò. S Ì - votò la^ 
gchm|ùra-,,della discussione generale. ' 
*' .Annunziasi la interpellanza , d i . J i -
itellesohi sulla proposta di concessione;; 
tdi^^una linea di tramway sulla via Ap-M 
f p i t ^ h t i c a . • .•;'"•'".',•. :-

giornale il Voltaire la lettera dél/Bó,»^ 
chefort,rìflutò.;diib|ttòr8Ì^ diohiaraiidtf 
noti essersi egli limitato a pubblicar* 
una lettera colla firma di Rochefort-

.̂-1̂:0: 

-3.ÌÌ*, 

• • I" I Ì?^ , 

'M 

Agen0^^. Stefani 

BUKAREST44;̂  - - Brfttianoglò^ 
pò aver., pronunziato alla^ Camera 
un,discorso, usoi dalla sala delle 
sedute, nìentre la; Camera conti
nuava; nella .discussione.^ V§rsó;:.le; 
ore 7 iln individuo norpinato Pet-

!̂ ẑàuj,,,di pessinai prece4ent̂ .*^olpi il; 
ministro con un coltello. Bratiano 
fermogli il ..braccio" di guisacchè il 
coltello gli attrayersò'^;soltant,q. il 

^soprabito verso=̂ iÌ- petto, , Bratiano 
lottò solo per alcunLrninuti secondi, 
contro 1 assassuìo che e.râ  dott^tp 
dì grande forza. Nella..lotta, I r a -
?̂tiano ,fu. leggern;ienta fei:itp'"Ma 
testa,.ed^^^al braccio.;_.Il,...g|putato 
Goga:,l^cporrendc);colpr Tassass^^ 

^̂ '̂con uri'xiolpo jdiliastone clie fóce 
^ ĉadere iL.,coltello. L'assassino :'ifu 
|;arrestfitp4a parecchi deputati. Bra-
#iianò3tor'ià S,u1:>i|o,_,a casa. I me-
^̂ dici ̂ Sìcffiararonoìe,1ente non grayî  

Il mmistro spera di contmuare do-

4 

t" i 

•}m 

llniani i suoi lavori. Il,_coUello, e 
fnuovo, la lama misura 20 cent i -
*metri di lunghezza. 

BUKAREST, 1 5 . — E ' a u t o r e 
wòeìl attentato contro Bratiano e un 
TOccoio impiegato al ministero aelle 

finanze. E d i a m p e r o r d i n e d i u n c e r -
to comitato segreto getto dei cin
quanta, cbe; aveva i n f o r m Bra-

t t i ano che esso lo aveva coManna to 
j^a^ morte. 

, WASH.lNaTDN,,I4;— Fu presen-
l'tàto alia Canujra il progetto che au-
••tórizza- la formizioné d'ella Compagnia 
pe|la;;£prniaaione deL^cànale.di Nica
ragua. . TI,.progetto, fu rjnvjato alla 
commissione. 

i^^m 
•••'•!•:-.-f.i- • ^ ^ ^ • f T " ' I . I . • . 1 . 1 
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CORRIERE DEL MATTINO 

% 

S:f 

!V o t i z t é i u i e r n e 
-V 1 - ^ s 

'.-^v-
. y , , . . . . . . • .^ , 

Si. accentua la voce di dìisldji fraj 
^^fT-"^. V^|,.V^'-^:'>^P^^X^S;-? T^y^^^^^^ ^ 

1 
ite preparando,! 

e l a g i à condbttoVbuóh putito, il p r ^ f 
Igetto di istituzione della Cassa pen- l 
fsiòni'idèQriitiva, perpetua, accennatvil 
finel progetto di legge « per l'istitu-jl 
i2Ìon0.Ji.,una.,_Ca3sa .del e.^pensioni m-J 
.,^ili..e.militari|ailcarico dello.,Stata »,̂ ;,5 
""•"̂ "'̂ Z' Gli. u m z i l a n h f ^ t t n ' b u ò b f ^ ® ^ 

coglienza al disegno di legge pel Co-':; 
OTune di Napoli. i 

— È giunto a Roma T ammiraglio| 
.;^:tFincati. m 

— LQ.^^.condizìoiiv4i^s^ 
'Torèlli sehìbfan^ di molto migliomte!| 

l ' i : 
sì-I l dottor Agostino Bertani ha 

^^riSuttita l'offertagli candidatura elei Ili 
î ^collegio di Milano col telegramma se-,^ 
guente. 

i 

•aw^s, 

€ Oscar Ir'eitazzl — Milano. 
«;Finchè.;dur.Ìv;,pVÌvilegio''' elettorale' 

Ldemocrazia sarà impotente m codesto 

RAGUSA, 1^^^— La Turchia ese-
euisce lealmente 1 SUOI impegni- bca-

fgliohò 17 battaglioni alla frontiera 
^^per impedìré'''tfgnilftentativb degli al

banesi contro r.o,ccupazìone,.dei mon-
tenegrini. , 

: COSTANTINOPO â̂ ^̂ ^̂ ^̂  
rasipi,..I|prta^-avgF^^tìbban(ISta1^'''il 
progetto, di spedi,re.=una.,circolare ri-

sguardn siila Grecia. • 
VICENZA, 15. — Oggi le salme di 

_^yaVeritiWr^^';%()dÓvicf;;P^im';"^^ 
ftràspòrtatpèólRnnemiehte'M^'c^ 
Xdi..Vicenza da-/rpdop;v-é.fe;,da Schio, a 
tspesQ din figlio e nipote i^leonoro. La 
^cerimonia riusci splendida.,: ; 
i,,,Tutte le autorità iO^lF^iicietà e pa-

|rgc:clvi,4®P"tati vi assisterono. Folla 
iti;immensa:.Ì!; prefetto si associò alla 
% commemorazione in nome del governo, 
If 'ROMA 15ii-T .̂ Un dispaccio da To-
gi;in(r aU',023Ì.mow#,4lìhun 
Idei, senatore.Boncpmpagni. 

Il Popolo Uomano annunzia, che la 
iCommissione pel Corso Forzoso nomi-
Ifòl'La Porta presidéntiefLeiariii e Giera 
isegreUri,,^,, ,^^, 

Avendo il Re manifestato./iiUsuo ag-
4p gradi mento per Musurus-bey, ecli 
fverra tra breve a Homa come amba-
^^ îSciaEore;de! la. Turchia. 
.̂., i l Caì;^ita)}.}^j]^^ .che, 

|ihivisi.a'de!'prossimo aiUccq di Lima, 
iìil governo Cbileiìo partecipo ali inca-
iiricato 'tanano a bantiago le disposi-

|?maUP>:^^^.-pei^;Vla;:;protQZJone degli 

I l^,..B-H:R,IZZQ,.;Z/i?e(Eore. 
V;.̂  •'?r-^W-::^'.ir*-^:n'>^J-fe.'-.;'>' ••v '̂ .r-..(--|- r-s^,-..f,f...-.:il-/ -..,•.^..-•.1 

1 

i 

secondo collegio. 
«Ringrazio Società democratica of-„ 

fertami candidatura rinuncio, 
, « Berteli ;», 

•"•V! 

- iV 

;.i^M: •l^'^'.L' . . I ' i 
Gli screzi,-fra alcuni men:ibrv,4ê ^̂ ^̂  iTr 

[IPclpnil - l * i n m a - l&aisfatl 
Jdi^coiori e grandezzè^dirmòda'̂ alla 
Fabbrica Cappelli di CilSU.^KI»-
|gIi:^fir%i>Sll, Borgo-Codàìunga, 
numerQ..4759. 2333 

it 
-M 

jffi 

^ 

fgàbihettpMinglese oìrca'UVinlsùre da,^ 
v::adottarsi riguardo all 'Irlanda, vanno^:; 
t! Sempre pìÙ accentutiiulosi, speclalmeu-^'^ 
ii;|e'fra Forster da una parte e Brigblt;:;; 
1^^ Chambj:;i:lau d^vilLaUra?.. 
^ PorsQua,, bene informata à:;;;molto., 
jpiddentrb nei 'segreti' del gabinét^ di;̂  

—r-

mm 

n". n . ' ! ' ' ••! 

| n : i f - ' J ^ V ; 

^i-

J^lftiiwtis risponde che lo f^C6| 
|jin conseguenza deU^/iieggQ.tìh"^ i§tituì| 

:i Seduta dd gjgpio 15 
Ì.,,.41tpresidento animnziu che la ma^ 

'V. 

IfSaMit James, telegriiro ler sera essoro, 
ìimmineiite una parziale crisi muiiste-
: riaie. , 

l^^ld^M .torni,: dl,MarsigUa.;i|,,di*nal,s 
1|f iilttosto éonsidei'evòli. ' 

r^X'articolo aaìV Intransigeant cot\'-^, 
;-trù Gambetta e violentissimo e inti--' 
;;-tolatìi Lo Miscnihle 

-̂ 11^ RQÌUi^ghJi'iqLuak, pubblicò ael=v 
1 < 

•m\-^^^. 

PIAZZA CAVOUR, PÀDOVA 

,̂.,. È ua„,JÌH'̂ iHiÎ ^Ml>l' si.vacQOfnapdt^.da 
'se, ed i ' l f ià 'amg' jar t ì iu i ottenuti ìa 
! tutte le Esposizioin, allo quali coni-
;pa(!v;0',-ièi-ùn titolò'''pitt''clff^'':s[?fQciMta 
' pe|;^,dec4lltp^,J^,...^Utì propritJtiA igie-
. niello, digoòiive e stomatiche nondìà 
: il suo piacevole sapore. 

endesr pres?0:(ii.;: priuGipali liquon-
._S Ì̂,Ci4ÌV(̂ tUtì,rt,:f7!CO'hftìttieri dal RogncT'' 
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'^'Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente artìcolo tolto dìilla principale Gazzetta medica di Berlino 
udio 1877v^:Da i f ,àM.;>^iene.ìntro(ì^^ 

• :'ÉV'̂ l»cBBlsV"«lt'̂ "l*a'M^S elD^ l ibami» p r e s s e ^..,ifa.n»;^ml e €k mm.. «Iella ^ a l m m^]X~ 

« Alllgeffifiè Medicitìische (dentral Zeitun >, pag.^lS.jp. :;62, # 

a ^'^^^^^^y .mr^M^^ 
mMwM^^^h-' 

, Milano, Via Meravigli -- Laborafofiò Piazza SSf^ietroo lino, 2 
• -

,> flanaasartìana^* iI3 S ,Pf.tiaaiticvoU s u r r o g a t i sk^ui: 
a c « c i * n P e c l ic Ik Ti';!!ii,i,^^,ora-'€lrtU©anl|4i^.Milario Vedati dìchiaziòiié della 

- . 

Stimutistìinio signor «SnUcnaiS. 
Bologna 17 marzo .1879. 

• • f : 

MÌa«p;lÌf^Ma^'qilÌS(te;^^^ di vc»|i i , . i i i l1t^a^dava sogge,tta^a: ^ a; fftorti d o l o r i . : j p c u -

'àilìoUo giorWi, riebbi (a mia .Con&rte sana,, allégra, come nei primi anni del 'nostro 'maCrl 
Mtìì'tff5^'-À|gMÌSca;;miU6,;;r5ÌngraKÌ^ parte :di mia mò f̂if? e mìa ..̂  ricorviandotr 
sempre di, lei , . :,,.ruic !.. . • -, •••• • :•; . - • '̂ ^^VlM^A^ZAHl, N.'^ro^iantfì, 

; * NaDolt, 1' marzo 1879* — Cariasimo signor OltttvSw «vaUcaBxi.-— La V^ASIILÌ W«B'a 
T é l a l ì l r j là rn tca , provata ed QBperimentata in::dìve>;rsi-,-mÌ<>i - cìieuti, -principkl̂ î ^ "n^r 
allori alia Sici l ia dli^itllj;.e;ye«matismi, trovh che 'é verntnpnxe ^\^^ nù'nv^^ioM ^c^pérà 

j?è̂ f sw^iw^ii^ î î̂ Wia^asr̂ M. a i ©TTi%l^I«» CiAffiKi^IlI ,^ ,MiÌanif^Wla i l e r a v a ^ l L . I ^> m^^ 

I F s p e d a l e , - n / , o . - ^ ^ F r a t , « - u - ^ t * ^ ^ « ^ * ^ 0 ^ ^ 
" " " ' - '^ • ' ••• • '̂ - --'- • «̂  • ^-< c ' - - . ^ - - ^ - - - ' ^ : Agenzia Manzoni,; 

—^i^Césare Pegnàw 
l^lònaaò e tiòmafiÒ 1 

là-evaile, ^ìai*m?"^ Zara : 'Àndrovlc' ,N., foi;m. ™lS^2a«o} Stabilirnanto Gtirlo Erba, vÌji*W T̂Ì3alà 
flint'3^''e sua succursale Galleria: Vittorio Emanuele, n, ;2 — Casa A, M 

16 
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Paganmv-e. ì^iilanv via Borromei, n. 6, e m tutte le principali Farmacie dek^^Reano» ' 

tNTiCA 
h ' 

i n o 2̂ 7 T? t j - ^ ' 
1 . " " ' I l * ^iHn'ri 

• . - ' : - ' ' U ^ ' r 

0- / . 'V 

ìi'i^ Ur.Jr'^ • iJ .K.< , ^i^. . ; ,^ . . . 

ÀCOUA; ;, 
• . _ • 

FERRUGINOSA. 

L'azione ricostrtiiente e ns-eneratrice del ferro è:in:q«est'acqua di un'emcacih mera-

vantai 
de 

^ Là'cura prolungata d'acqua; d i iVcJo è.ẑ ^ afleziohì di stomaco, 
!:tìiiore, nervose, ;glandulari,_jmo^^ ; _ ,„,.,.̂ :. . . .H , 

Si hanno dalla Direzione della Fónte in Brescia e. dai Farmacisti di Ogni,.città. , _ , i 
:Ì ; jtWèM'*eUi«,a. In ^^Icime farmacie si tenta vendere per Pejo un acqua cpntrossegnata 
^-CQ\W'piro\é:^.yaÌle'di Pejo (che non eSrsté). Per nÒii restare ingannati esigere là càpsula 
linverniciMa!in,;gipllp,con jmpi^pBoyU^nMl?».^^^^ ; . ^v 
# À e o n i ' ' i a d e l l a S^òwte i n PadoV»,31azzetta,P^edrpcchiV Via,P^ 
N. 535 A. •-/.•. ' .•: .-:,-,;(•; ( Z l O O ) . . 

I I 
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solido, solublie, in u n ' o r a e mezza circa^ a in tnt t i l 
_ _ _ v.menti., Approvala per la gHî rigione degli BCOII antichi e recenti, iìorii' 

bianchi, Vaginite, ulceri, emorroidi, fistole, «10;. p little le afft'?2Ìoni delle vie orinarle pressoi 
ruoirìó'e la dootìa;^4^,KEYIWAI., Farm^cIstaVvtS ì^àrVeuU'}1,à Paris. , ' "I * 
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' :̂ ^̂ tìê ŝole prescritte dai più.illustri Me"̂ '̂ 
dici d Europa per la pronta guarigione 
dèlie t o s s i l e n d e e d o s t i n a t e , a n -
l ias i sanaen l i d i v o c e , I r r i i a z i o u i 
d e l l a l a r i n g e é i d e i b r o n c U i . : 
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Depositò:"génerale, F a r i » a c l # ^ ' M i -
gliaTaccaJ^Milano, Corso •'VittoriaEm.. 
Cent. 8 0 la scatola. Al dettaglio presso 
tutte le farmacie. • . '•• • 2335;̂  
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Spacciandopi taluni per imitatori, e perfezionatori.del l^«rn©tr>Bran1cÌf. àVvpr-
tiamo che questo non può da nessun ; altro essere/abbricato, ne perfezionato nerph^ 
,T«àt-^iP«l%ll^^^^^^ft^a*^lfÌ^^ÌÌ8^^r^^^ 
qiiantr|órtii;.ló;Sfepeciòso nome;di Fc i r^y^^^t ì i^a tàà iló^ '^òtrà^m^Pi^oHi^l^'quefw^ 
taggìc^i ef^tó;j3h|^sJ;:^U^^^ che ebbe ^^liìlàusb;^difelW'^: 

Mettiamo quindi m sull'avviso u Pubblico perchè si guardi dal e,contrafìazoni"àV-
vertendo che ogni bottigha por tauna etichetta colla firma dei Fratelh Branca e .G^mP'* \ 
e che la capsula ^imbrata'W secco'i\è£8Ssicurata 'sulffcollo della; bottiglia^ con' al'tìy'nic'-

•.iichetta portanteJa>tessa,"fìrma.:ar^''Jt('<5tÌefe"e.i|4a •'è"S6*t6 l ' e g i d a dcHteÉliffffo, 
p e r filili i l^ j fa l sAueasore ^^tva. ^a.sis%1itfi« d i c a r c e r e , m u l | t a : e'«lÀ^itni. 

detto, nel modo e dose come sopra, costituisce"una sostituzione felicissima' 
.«i3. Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van soa-

gett t#disturbi dì ventré'MavernnnazìcyrìiJIluàhdò^K't^ 
do prey^a^p qualch^,^,:cn^cchjaia^a ù{Fer^et^Branca'ììQXÌ]M;?2ivrk ;l?lncoiHénìen^'1Ìi "am
ministrar loro sì frequente aUri an'telinihtici:',:!^ . 

«t4. QuelU che hanno troppa confidenza col liquore d assenzio, quasi semnre dan-
noso, potranno, con--vantaggio di lor salute, meglio prevalérsi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; . . . >^r.,..^r..^^'^-;^ 
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un 1 

4^:^)^ 
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Premiata Farnia-: jJPreparato n 

Piacenza, Viq^, aMMPm?.^ffMi . • 
Guiii darsi diille Conlriiffazionu 

He'po'éiito in l»ad«>,vf» pr.essp, Mauro 
a*rc*zo al llivc. con istruzione L. «,»W 

oltre ai yan layori lijopfici 
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no per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
fDopo CIÒ debbofunaparola^di encomio ai signori Branca, che seppero confezioiuu'o 
fquQre,cpsi.,utì[ej?;:ch6,;npn,,t^me certamente^ là ^ondriri^énza^ai ' " p i M T l ì m l i l l r o -

vengono dall'estero.., i.r^ :< „ » 
« In tede di che rilascio il presente 

NÀPOLI 
Raflaéle;' ove' né i868 enfrìo ràcGÒÌi')'''à folla gli iiifermi, ab̂^̂^̂^ 
infuriata .epidei^Ìca^2Vostt,,avut(>.campb^^^V^'esperi 
d.i..̂ Milano.' ' .,,̂ ,̂, • •.':,^^:, ' ....v̂  " " "• 

•'[t^ef ebnvalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente.da atonia deV'witricolo ab-
hiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
glioà.t(Jnicl,amari. ^ . " .• • ,̂ .vî .-i.t,.̂ f-.v.̂ ..:........:.-̂  :̂̂^̂;:. 
Utile P,ur^|lQ,,l4:Q^pimo come Mfed/ygfo,jì.,lotabbiamo sempre-|i^ècritt8'cbn vantaggi? 

in quei casi nel quali era indicata la china. ... , ' 
Dott. CARLO VITTORELLI,—! Dott. GIUSEPPE FEUGETTi-r^Dott. Lumi ALFIERI 

• M Aftl^NÒÌ*rt:ÌFF^HEffi,- E à o f f ^ r e o V V a T t o F r ^ ' ' " • •• '' ' "'" 
Sonore {Ìrme^:U^i-::dottori -^^Vìttorélli^V^EeiiSeEEi^Wtffierf 
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ELE&àHÌE 
i , '^- ' r . ' 

quore denominato r ^mei-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezionrriesce ^'n t>non tonico.-^ Per il Direttore Medico DoiL ^V^Sa. 
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U,,eco, i^, elegante..scatola cQnteneate; ; 
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r ^ di toeletta, per cam-
pagna^ viaggi; rega-

- 1 ,T,-r.. •• \^^^m^^f^^m^^;i^^^'^^\-f' 
Uno 0 due cncchiaj di SCIfll«>B''t''0 di M. AlIBBSiBSG«EaS, presi la sera avanti cori

carsi catni'Mif'^lct^'Wo^sey producono un sonno ripartì(or;e, in tutte l̂ ,; malattie che chiedono 

di Pietr>^ 91 G m tutte le nomane mrmacie, — T © n « l t n i n S ' iùiuvu nella furmucia;B^ a , . 

Pianeri e Mauro. 115 
•i^^-^&.^^éh '^?%.^ ;̂ ^f^::^':ki^^''!^^'--'i-- \^^::r:-^Pi;-^^^M^^.i^ K^-^i^im^^^^mM:^^ 

uiaLiuur: . f^uiiucniiaLu , x ^uGuiir^tiuu u c i u a u c i i i iiiu&t>iiuu : l SnUOIie VVlUuSOr VG] 
inglese,Ivi.saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e pj,'o,fiaixî t̂ ; 
flacon estrattò-dr^^odore per biancheria; i pacco''mlveM'1Ìòr dì rÌBorì Mc( 

i ' \"-^'-^<r-"••'{•"''''•'''\ -''= pomata. 
^^' - - . - \ - ; . ' i . . • l- . ' .L - r n i . ^ r i : ' 

( r i t E 5 i ; i ® tt.iiìB]3:.e) 
rndirizzàre'le do ni anele'con vòsìia o lettera raccomandata diretta a TP. Wàaa-

t l e i i o e ©• via San Francesco da Paola, di — Tonno, ovvero aìlAmmunstra-
y^^^ 

7ione di questo Giornale. 
• I . 
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